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OMISSIS 

 
 

Oggetto: istanza di riesame della mancata risposta 
all’istanza di accesso civico generalizzato, presentata da 
OMISSIS ai sensi dell’art. 5, comma 7, del d.lgs. n. 33/2013. 
 
VISTA l’istanza di accesso agli atti amministrativi, rectius di accesso civico generalizzato ex 

art. 5, comma 2 del d.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii presentata in data 4 dicembre 2020 (acquisita 

a protocollo n. 92864 del 04/12/2020) da OMISSIS, nella quale l’istante ha chiesto di conoscere 

i documenti inclusi nel sistema AVCPass dalla OMISSIS a comprova dei requisiti dichiarati nella 

gara CIG OMISSIS indetta da OMISSIS; 

 

CONSIDERATO che l’Ufficio Pianificazione e analisi dei flussi informativi e 

documentali – UPSIT, competente in materia di AVCPass, non ha riscontrato la suindicata 

richiesta di accesso civico generalizzato; 

 

TENUTO CONTO che risulta inutilmente decorso il termine di 30 giorni indicato 

dall’art. 5, comma 6, d.lgs. n. 33/2013 per la conclusione del procedimento di accesso civico 

generalizzato; 

 

VISTA l’istanza di riesame avverso il silenzio serbato dall’Autorità presentata da OMISSIS ai 

sensi dell’art. 5, comma 7, del d.lgs. n. 33/2013 acquisita a protocollo n. 1892 dell’11 gennaio 

2021;  

 

ACQUISITI i necessari elementi informativi dall’Ufficio Pianificazione e analisi dei flussi 

informativi e documentali – UPSIT con nota prot. n. 4150 del 19 gennaio 2021; 

 

CONSIDERATO il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 e successive modificazioni 

e integrazioni; 

 

CONSIDERATA la Determinazione n. 1309 del 28/12/2016 dell’A.N.AC. “Linee guida 

recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico 

di cui all’art. 5 co. 2 del d.lgs. 33/2013”; 

 

 

SI RAPPRESENTA QUANTO SEGUE: 
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La richiesta di accesso civico generalizzato proposta dall’istante ha ad oggetto “tutti i documenti 

inseriti dalla OMISSIS con sede legale in OMISSIS nel sistema AVCpass a comprova del possesso 

dei requisiti dichiarati in gara e nell’offerta tecnica, con particolare riferimento all’Attività di 

formazione, ed in base ai quali “è stata predisposta dal RUP la dichiarazione di efficacia 

dell’aggiudicazione” della gara indetta dal OMISSIS ed identificata con CIG OMISSIS”.  

In merito l’Ufficio l’Ufficio Pianificazione e analisi dei flussi informativi e documentali – UPSIT, 

deputato alla gestione del sistema AVCPass, ha rappresentato che tale piattaforma svolge una 

funzione di intermediazione tra la stazione appaltante, gli operatori economici partecipanti alla 

procedura e gli enti certificanti il possesso dei requisiti vantati dai secondi.  

Con specifico riguardo alla disponibilità della documentazione trasmessa attraverso AVCPass 

giova rilevare che l’art. 4, comma 11, della delibera A.N.AC. n. 157 del 17 febbraio 2016 pone 

l’onere di conservazione degli atti acquisiti mediante la suindicata piattaforma in capo alla 

stazione appaltante, precisando che “l’eventuale richiesta di accesso agli atti è in ogni caso 

inviata alla stazione appaltante/ente aggiudicatore”. 

Poiché, alla luce di quanto sopra evidenziato, l’Autorità non può considerarsi soggetto detentore 

degli atti, viene a mancare l’oggetto del riesame proposto al Responsabile della prevenzione 

della corruzione. 

Pertanto, non sussistono i presupposti per l’applicazione dell’istituto del riesame previsto dal 

comma 7, citato art. 5 d.lgs.33/2013. 

 

 

Per i sopraesposti motivi, si 

 

RIGETTA 
 

la richiesta di riesame avverso il silenzio serbato dall’Autorità sull’istanza di accesso civico 

generalizzato inoltrata ai sensi dell'art. 5, comma 7, del d.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. da OMISSIS.  

Il presente provvedimento è impugnabile davanti al Tribunale amministrativo regionale ai sensi 

dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 

2010, n. 104. 

 

 

 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Dott.ssa Antonella Cirillo 


